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VIVIT: UN PORTALE PER VIVERE ITALIANO

Si sottolinea spesso, e non da oggi, l’esigenza di promuovere una maggiore
conoscenza dell’italiano all’estero attraverso strumenti aggiornati e facilmente
accessibili in rete. L’Accademia della Crusca ha ideato, realizzato e appena
pubblicato un vero e proprio portale di lingua e cultura italiana (fig. 1), con
l’obiettivo di costituire un punto di riferimento significativo per tutti quelli che
desiderano “vivere l’italiano” e intendono stabilire un solido contatto a distan-
za con il nostro Paese. L’Accademia ha voluto unire in questo luogo virtuale
realtà e saperi diversi, creando un apposito motore di ricerca che permette di
farli interagire l’uno con l’altro: dalla letteratura alla lingua, dall’arte ai mezzi
di comunicazione di massa, al cinema, al teatro, dalla musica alla moda e alla
cucina. Una particolare attenzione è stata dedicata alla storia e alla lingua del-
l’emigrazione. Sono inoltre state inserite importanti banche dati relative all’ita-
liano contemporaneo.

Il portale “VIVIT: VIVI ITALIANO” (www.viv-it.org) è stato finanziato dal Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, su bando FIRB 2006, ed
è stato realizzato tra il 2009 e il 2013. Il progetto ha avuto come capofila e
coordinatore nazionale l’Accademia della Crusca, e ha visto impegnate anche
le unità di ricerca del CLIEO-Centro di Linguistica Storica e Teorica. Italiano,
Lingue europee, Lingue orientali e del MICC-Media Integration and Commu-
nication Center (Centri di eccellenza dell’Università degli Studi di Firenze),
quella del Dipartimento di Scienze del Linguaggio e della Cultura dell’Univer-
sità di Modena e Reggio Emila e infine quella del Dipartimento di Romanistica
dell’Università di Padova.

Il sottotitolo del progetto sintetizza molto bene la natura e gli obiettivi del
portale: VIVIT: VIVI ITALIANO. Archivio digitale integrato di materiali didattici,
testi e documentazioni iconografiche e multimediali per la conoscenza all’estero
del patrimonio linguistico e storico-culturale italiano, con particolare riguardo e
destinazione a italiani all’estero di seconda e terza generazione. L’obiettivo stabi-
lito dal Ministero era infatti quello di costituire un repository informatico di ma-
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teriali e strumenti rivolti agli italiani all’estero, in particolare a quelli di secon-
da e terza generazione. Ma la progettazione di questo “contenitore” ha portato
a una struttura ampia e articolata e alla sua trasformazione in un vero e proprio
portale di lingua e cultura italiana che, attraverso una documentazione molto
ricca, può illustrare bene quanto ricerca e innovazione abbiano caratterizzato la
nostra storia e ancora caratterizzino il nostro paese.

La quantità, e la qualità, dei materiali raccolti in VIVIT è infatti notevole: si
tratta di testi, registrazioni, immagini, video, rappresentativi della nostra cultu-
ra e della nostra lingua. Ma con il portale non si è voluto semplicemente accu-
mulare vari materiali in modo indifferenziato. Tutti i documenti sono stati
opportunamente inseriti in percorsi didattici e profili descrittivi che mettono
in luce gli aspetti più significativi della lingua italiana, della sua storia, delle sue
varietà, in collegamento coi più rilevanti fenomeni storici, artistici, di costume.
È possibile cogliere questi aspetti anche attraverso la consultazione di banche
dati testuali sull’italiano radiofonico e televisivo (che rappresenta per molti il
primo e più immediato contatto con l’italiano parlato attualmente nel nostro
paese) e sull’italiano scritto post-unitario.

Per consentire un approccio più naturale e amichevole al ricco e articola-
to insieme dei contenuti, nella pagina d’entrata sono proposte otto “chiavi”
(fig. 2), cioè otto tra le domande che più spesso sorgono in coloro che si av-
vicinano alla lingua italiana, mossi da curiosità, da passione o dai più vari
interessi, e sono desiderosi di approfondire le loro conoscenze (Com’è nato
l’italiano?, Che differenza c’è tra lingua e dialetto?, Com’è l’italiano di oggi?, Si
scrive come si parla?, Com’è cambiato l’italiano dai tempi di Dante?, Che lingua
usano i mass media?, Come si è diffuso italiano nel mondo?, Chi parla e studia
l’italiano nel mondo?).

Le risposte, brevi e in sé esaurienti, fungono da aggregatori di contenuti per
i relativi materiali disseminati nella varie sezioni del portale e rendono possibi-
le, anzi stimolano, il collegamento a specifici approfondimenti. È anche in questo
modo garantito l’accesso a un ricco serbatoio di materiali autentici che posso-
no essere consultati da singoli cultori, ma anche da docenti di italiano all’estero
(che spesso trovano difficoltà a reperire documentazione di questo tipo, e so-
prattutto a trovarne di rappresentativa con la possibilità di accedervi in modo
sistematico e analitico per la preparazione dei propri percorsi didattici).

La struttura del portale prevede quattro macrosezioni: Lingua, Didattica
dell’italiano, Letteratura, teatro e arti, Società e costume. A queste si aggiunge la
stanza virtuale degli Archivi digitali, che fornisce un accesso centralizzato alle
banche dati specifiche del VIVIT e a banche dati esterne (in questo momento
quelle dell’Accademia della Crusca e quelle sull’italiano giuridico dell’ITTIG-
Istituto di Teoria e Tecnica dell’Informazione Giuridica, del CNR).

Nella sezione Lingua si sono riuniti alcuni profili multimediali di descrizio-
ne dell’italiano, tenendo conto dell’intera gamma delle sue varietà e quindi di
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quello che in linguistica viene definito come “spazio linguistico”. Il primo punto
di focalizzazione è la dimensione storica della nostra lingua, con una sezione
dedicata appunto alla Storia linguistica d’Italia; segue un approfondimento gram-
maticale, con un’agile sezione sulle Strutture della lingua italiana descritte se-
condo il modello “valenziale” con traduzioni in francese, inglese, spagnolo e
approfondimenti contrastivi.

Altre tre sottosezioni sono dedicate alle Varietà dell’italiano (con particolare
attenzione anche all’italiano degli immigrati), ai Dialetti e altri idiomi d’Italia
(la destinazione specifica degli italiani di seconda e terza generazione impone
una particolare attenzione anche ad alcune principali specificità diatopiche), a
Emigrazione e lingua italiana nel mondo.

Nella sezione Didattica dell’italiano sono riuniti alcuni testi, interessanti per
il loro contenuto e certamente utili ad approfondire la conoscenza della storia
e della cultura italiana nei suoi diversi aspetti, ma selezionati soprattutto per le
loro caratteristiche linguistiche (fig. 3). I materiali sono infatti il punto di par-
tenza di 16 percorsi didattici (7 di livello B, 5 di livello B+, 4 di livello C) che
mirano a rendere accessibili i testi stessi a pubblici differenziati – per età, cul-
tura, conoscenza dell’italiano, interessi – attraverso la presentazione e la descri-
zione di alcune forme e strutture linguistiche fondamentali. L’obiettivo è quel-
lo di migliorare la conoscenza della realtà italiana, e insieme della nostra lingua
nei suoi molti risvolti: lessicale, morfosintattico, testuale.

In Letteratura, teatro e arti sono riunite due sottosezioni. Quella relativa a
Letteratura e teatro fornisce un profilo multimediale della letteratura italiana e
del suo teatro, attraverso le schede relative a 33 autori, da Dante (fig. 4) a Dario
Fo, e 7 quadri storici (a partire dalle Origini). La materia è presentata non in
forma manualistica, ma come percorso attraverso una ricca gamma di collega-
menti ipertestuali al proprio interno e alle altre sezioni di VIVIT. Ogni utente
potrà così costruire, variandolo di volta in volta, un proprio tracciato, utilizzan-
do e rimontando i vari materiali secondo i propri interessi e le proprie curiosità.

Per ogni autore si fornisce una biografia, approfondimenti sulle opere, scel-
te antologiche di testi e critica, e un’essenziale bibliografia e sitografia. Le sche-
de sono arricchite da immagini e registrazioni audio e video, spesso dei veri e
propri gioielli, con testimonianze degli stessi protagonisti e letture attoriali dei
testi.

Nella sottosezione Arti sono contenute quattro ulteriori suddivisioni: Cine-
ma, Arti figurative, Opera lirica e L’italiano e le canzoni, all’interno delle quali
sono presentati i momenti, le realizzazioni e i protagonisti più importanti an-
che dal punto di vista della loro influenza sui gusti, le culture, le produzioni
artistiche di altri paesi. La cultura italiana e, più in generale, l’immagine del-
l’Italia è stata veicolata nel corso dei secoli – e tuttora – particolarmente attra-
verso queste forme artistiche che hanno riscosso grande attenzione e successo
in tutto il mondo e hanno “disegnato” i caratteri del nostro paese all’estero.
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La visione è stata ulteriormente allargata con la sezione Società e costume,
che da un lato focalizza l’attenzione su alcuni settori di spiccata “italianità”,
riconoscibile e riconosciuta internazionalmente, Cucina (fig. 5) e Moda e design,
e dall’altra dà conto e approfondisce le caratteristiche di alcuni fenomeni che
hanno condizionato e determinato in gran parte la diffusione dell’italiano (Mass
media e Migrazioni).

All’interno del VIVIT, nella sezione Archivi digitali, sono ospitate, come si
accennava sopra, alcune banche dati adattate o specificatamente realizzate per
il progetto: il LIT Lessico Italiano Televisivo, il LIR Lessico Italiano Radiofoni-
co, il LIS Lessico Italiano Scritto.

Il LIT è una banca dati testuale e audiovisiva sul web, che raccoglie un cam-
pione rappresentativo dell’italiano televisivo del 2006 relativo alle reti RAI e
Mediaset (circa 120 ore di parlato per oltre un milione di forme). Le trasmis-
sioni, fornite da RAI e Mediaset secondo una schema di prelievo a scacchiera
nella fascia di ascolto serale, sono state trascritte e marcate in modo da risulta-
re allineate al materiale audiovisivo autentico, e con notazioni relative a parlan-
ti, tipologie comunicative, generi. Il motore realizzato consente la ricerca di
forme e gruppi di forme collegate da operatori booleani, e il filtro del corpus
in base a tutti i marcatori impiegati. Una volta ricercata una forma, si ottengo-
no tutti i risultati quantitativi di frequenza anche in relazione ai vari marcatori,
le concordanze e il rimando al punto specifico della registrazione audiovisiva
fruibile via web.

Il LIR è una banca dati testuale e audio progettata con l’intento di creare i
presupposti per lo studio della varietà radiofonica di trasmesso. Il primo cor-
pus, rappresentativo delle principali emittenti nazionali, è stato raccolto nel 1995,
secondo un prelievo a scacchiera su una settimana di maggio. Le registrazioni,
fornite dalle emittenti, sono state trascritte e marcate con il DBT di Eugenio
Picchi, che ha poi realizzato una specifica versione del motore di ricerca (DBT-
LIR) per la consultazione integrata di testi e file audio (il corpus comprende 64
ore di parlato, 650.000 occorrenze, 86.000 forme; per consistenza comparabile
quindi con il LIP di De Mauro). Le trascrizioni sono state allineate alla regi-
strazione e annotate informaticamente in base a generi, tipologie comunicative
e parlanti. A questo primo corpus ne è stato aggiunto un secondo per il 2003,
con la stessa modalità di prelievo limitata però alle sole reti RAI (32 ore di
parlato, 310.000 occorrenze, 39.000 forme). I due corpora sono interrogabili
in contemporanea in modo da permettere, almeno per le reti RAI, una prima
valutazione in diacronia dei cambiamenti in atto nella lingua della radio. Nel-
l’ambito della realizzazione del VIVIT è stata realizzata una versione web del
LIR, con marcatura XML/TEI, che lo rende interrogabile anche in modo inte-
grato con il LIT.

Il LIS corrisponde al DIACORIS (http://corpora.dslo.unibo.it/DiaCORIS)
del Dipartimento FICLIT Filologia Classica e Italianistica di Bologna, e com-
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prende complessivamente 25 milioni di occorrenze, distribuite equamente su
cinque periodi: 1861-1900, 1901-1922, 1923-1945, 1946-1967, 1968-2001. La
versione sviluppata all’interno del VIVIT da CLIEO e Crusca costituisce una
rielaborazione informatica per omogeneizzare la banca dati alle altre (LIT e LIR)
così che possano essere interrogate contemporaneamente da un metamotore,
realizzato all’interno del progetto e accessibile nella sezione Archivi digitali.

La sezione è completata da un’altra banca dati specificatamente realizzata
all’interno del progetto VIVIT: l’OIM Osservatorio degli italianismi nel mondo.
L’OIM intende diventare un centro di raccolta di italianismi a partire da indi-
cazioni provenienti dagli studiosi, ma anche tenendo conto di proposte segna-
late dai frequentatori del portale. Una redazione di lessicografi vaglierà le se-
gnalazioni e appronterà schede lessicografiche secondo un preciso tracciato. Il
primo tassello dell’OIM è costituito dalla versione elettronica del Dizionario di
italianismi in francese, inglese, tedesco (DIFIT), diretto da Harro Stammerjohann
e apparso nella collana “Grammatiche e lessici” dell’Accademia della Crusca
nel 2008. L’opera comprende circa 5.000 lessemi italiani che hanno lasciato tracce
nelle lingue esaminate.

Il portale è stato pensato e realizzato all’insegna del Web 2.0 e quindi pro-
pone anche vari livelli di interazione con gli utenti. Direttamente dalla pagina
d’entrata è possibile arricchire il portale con materiali di varia natura (nella
sezione Le vostre storie), una possibilità di partecipazione all’arricchimento di
VIVIT che va ad aggiungersi a quella prevista per gli italianismi. È inoltre con-
sentita l’interazione coi principali social network, ed è attiva una “piazza” vir-
tuale di scambio e discussione aperta a tutti i frequentatori del portale.
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